
Palazzolo:  democrazia
partecipata,  il  progetto
della  Protezione  Civile  il
più votato
Il progetto presentato dal Gruppo Comunale di volontari di
Protezione Civile è stato il più votato nell’edizione 2022 di
Democrazia Partecipata, a Palazzolo Acreide.
“L’importanza del potenziamento delle attrezzature del Gruppo
Comunale di Volontari di Protezione civile” è il nome del
progetto che prevede l’acquisto di una torre faro mobile,
dotata di gruppo elettrogeno a servizio del gruppo e della
cittadinanza in caso di necessità. Ha ottenuto 89 preferenze.
L’altro progetto, “Nuove aree sportive attrezzate per lo sport
all’aperto” si è fermato a 60 voti.
Ad entrambi i progetti saranno comunque destinati 12 mila
euro.  Finanzieranno  completamente  il  progetto  primo
classificato  ed  in  parte  il  secondo.
“Il  Bilancio  Partecipativo  è  uno  strumento  di  democrazia
diretta che consente ai cittadini, singoli o associati, a
gruppi, comitati, imprese ecc, di contribuire a decidere come
investire parte delle risorse del Bilancio Comunale”, ricorda
il presidente del Consiglio comunale di Palazzolo Acreide,
Francesco Tinè.
La Regione Siciliana impone ai comuni l’obbligo di spendere
almeno il 2% delle somme loro trasferite (con fondi regionali)
attraverso forme di democrazia partecipata che coinvolgano la
cittadinanza per le scelte di azioni di interesse comune.
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Giornata  del  Monumento  ai
Caduti, iniziativa di Italia
Nostra al Pantheon
Anche a Siracusa è stata celebrata la Giornata del Monumento
ai Caduti, indetta a livello nazionale da Italia Nostra con
l’obiettivo di evidenziare l’importanza della memoria storica
e la qualità artistica di queste testimonianze.
A  Siracusa,  una  delle  pochissime  città  che  scelse  di
realizzare un tempio-ossario invece di una semplice lapide o
di un monumento scultoreo, venne costruito (la prima pietra fu
posta il 27 giugno 1928 e venne inaugurato il 13 agosto 1937,
alla presenza di Mussolini) un edificio, di forma cilindrica,
alto 40 m e con più di 18 m di diametro.
Dopo la Messa, concelebrata dall’ex cappellano militare padre
Giovanni Bisicchia e dal parroco don Massimo Di Natale, la
presidente  di  Italia  Nostra  Siracusa,  la  preside  Liliana
Gissara ha presentato l’iniziativa e ha acutamente definito il
Pantheon come la tomba di famiglia di tutti i siracusani,
perché  contiene  i  resti  mortali  di  tanti  antenati  degli
attuali abitanti. Gissara ha inoltre sottolineato l’importanza
di urgenti interventi di manutenzione da parte del Comune, per
conservare al meglio il bene.
Ha  poi  ceduto  la  parola  a  Giovanni  Di  Lorenzo,  in
rappresentanza dell’amministrazione comunale, che ha portato i
saluti del Sindaco.
Successivamente è intervenuta l’arch. Nicoletta Abela, che ha
relazionato sulla storia della costruzione del Pantheon, un
tempio circolare, espressione di una classicità che deriva dal
mondo antico ai siracusani abbastanza familiare. Era stato
pensato proprio per coniugare il concetto di monumento ai
defunti della prima guerra con quello di luogo di culto, il
cui  sito  era  stato  caldamente  suggerito  proprio
dall’Arcivescovo  Carabelli,  in  quanto  al  centro  di  nuova
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espansione cittadina. Il progetto realizzato fu quello dei
fratelli Rapisardi, che, con le scelte progettuali adottate,
vollero conferire all’opera proprio l’idea di mausoleo.
A conclusione degli interventi, la prof. Giuseppina Cannizzo
ha relazionato su alcune opere d’arte presenti nella chiesa,
come il Crocifisso di Pasquale Sgandurra, di grande influenza
rinascimentale, data la formazione dell’artista siracusano a
Firenze, interessante il confronto con il Crocifisso ligneo di
Brunelleschi di Santa Maria Novella; ha poi presentato il più
recente  Tabernacolo,  realizzato  da  Giuseppe  Campanelli  e
successivamente ha descritto il tripode, quale significativa
opera di Emilio Prazio. Infine ha parlato di Valente Assenza e
dei  suoi  due  dipinti  presenti  al  Pantheon,  aventi  come
soggetti  santa  Rita,  rappresentata  nella  sua  più  classica
iconografia e san Giovanni Bosco.
Nell’occasione,  Italia  Nostra  ha  segnalato  il  distacco  di
alcuni  metri  quadri  di  paramento  murario  sul  lato  est
dell’edificio,  sollecitandone  il  ripristino.

La brutta notizia: nel 2023
aumenterà  la  Tari.  “Costo
conferimento  indifferenziato
è alto”
La  Tari?  Aumenterà  anche  a  Siracusa.  Inevitabilmente.  In
queste ore stanno facendo discutere gli accertamenti inviati
dall’Ufficio Tributi, ma la vera notizia è che con il prossimo
piano  economico-finanziario  della  tassa,  sarà  rivisto  al
rialzo  il  suo  costo.  Pessima  notizia  per  i  contribuenti
siracusani, alle prese con una delle peggiori crisi economiche
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degli ultimi decenni.
A confermare l’aumento è il sindaco, Francesco Italia. “La
Tari dovrà sensibilmente aumentare, come sta accadendo nel
resto della Sicilia”. Poche parole ma sufficienti per gettare
nel  panico  i  contribuenti  onesti.  Di  quanto  aumenterà?
Difficile a dirsi. A Noto, poche settimana addietro, l’aumento
medio è stato di circa il 30%.
Perchè aumenterà la tassa sui rifiuti? Determinante, l’aumento
dei costi di conferimento in discarica dell’indifferenziato.
Nonostante  anni  e  anni  di  raccolta  per  frazioni,
l’indifferenziato continua a pesare parecchio nei conti del
Comune, nonostante le somme incassate dal recupero di carta,
cartone,  plastica  e  vetro.  E  così  l’aumento  del  costo  di
conferimento in discarica – passato in poche settimane da 100
a 300 euro a tonnellate – si traduce in un aumento per i
cittadini, a cui quel sovraccosto viene ribaltato. E’ bene
ricordare che, per legge, la Tari è totalmente a carico dei
Comuni tramite il relativo tributo.
“Questi  costi  si  riverberano  e  tornano  sulla  bolletta”,
ammette il primo cittadino. “Per questo stiamo mettendo in
campo due azioni: scovare chi non paga e la tariffa puntuale”.
Sul primo punto, l’amministrazione comunale ha fornito qualche
dato: circa 2300 soggetti sconosciuti al database Tari sono
stati  beccati.  Ma  nel  mare  magno  degli  accertamenti  per
mancata o omessa dichiarazione partiti in questi giorni, molti
riportano errori o sono delle duplicazioni (somme richieste
per la stessa utenza ad entrambi i coniugi o già pagate). In
alcuni casi, a creare confusione è l’accertamento catastale
attraverso il quale gli uffici hanno comparato i vani delle
abitazioni ai metri quadrati accatastati, chiedendo differenze
per gli anni passati. “Mi scuso con i cittadini perchè so che
stanno  arrivando  accertamenti  sbagliati.  Viene  chiesto  ad
esempio  il  pagamento  a  chi  ha  già  dato.  Mi  scuso,  può
capitare”,  dice  ancora  il  sindaco  Francesco  Italia.
“Preferisco mandare dieci accertamenti di cui tre sbagliati e
sette giusti che comunque permettono di beccati evasori e
furbetti. Stiamo comunque pulendo il database per evitare che



accada di nuovo in futuro”, spiega il primo cittadino.
Ma quello che interessa ai cittadini è come e quando diminuirà
il costo della tari. La riduzione della tassa era già stato
promesso negli anni scorsi, quando si garantiva che con la
differenziata la musica sarebbe cambiata. Così, purtroppo, non
è  stato.  “E  allora  mettiamo  adesso  in  campo  la  tariffa
puntuale. Cominceremo da alcune zone pilota e poi pian piano
allargheremo il sistema a tutta la città. Questo ci permetterà
di operare un censimento di utenze e mastelli, attraverso il
codice ottico di lettura. Chi produce meno indifferenziato,
pagherà meno”, l’assicurazione che arriva dal primo cittadino.
Ma  sono  parole  accolte  con  freddezza  dai  siracusani  che
conoscono  l’espressione  “tariffa  puntuale”  dal  primo
capitolato d’appalto, datato dicembre 2014. La cosa che ha
stancato è che chi paga è costretto a farsi carico anche della
parte di servizio non versata dagli evasori.
Anche le micro e macro discariche abusive create in città sono
un costo per tutti. Per ripulirle, vengono disposte bonifiche
straordinarie, altro sovraccosto che si ribalta in bolletta.
“Chi non paga la Tari si sente sperto? Non lo è. Anzi, andremo
aumentando il contrasto. Ogni cittadino perbene può aiutarci:
contattate la Polizia Municipale quando vedete chi abbandona
rifiuti per strada. Inviate foto e video con targa visibile e
altri dettagli come luogo e orario. Siamo tutti alleati su
questo  fronte.  Sentirete  altre  notizie  a  breve,  oltre  al
sequestro delle auto di chi si macchia di simili gesti. Non
possiamo consentire a nessuno di sentirsi al di sopra della
legge”.

“Accertamenti Tari: evasori o
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cartelle  pazze?”,  l’affondo
dell’opposizione
“Cartelle pazze” o cittadini evasori?” A porsi la domanda è il
movimento  politico  “Civico  4″  ,  che  interviene  così  sul
recapito  degli  accertamenti  che  molti  residenti  si  stanno
vedendo recapitare, relativi ad anni passati, anche quando in
realtà  i  pagamenti  sono  stati  regolari.  Il  movimento  di
Michele  Mangiafico  riparte  dall’approfondimento  della
relazione dei Revisori dei Conti che accompagna la delibera di
approvazione del Rendiconto del 2021.
“Nel  documento  –  spiega  Mangiafico-  si  legge  che
l’Amministrazione comunale di Siracusa – nel corso del 2021 –
ha accumulato un ulteriore disavanzo di 2.993.436,22 euro, che
si aggiungono al disavanzo già esistente a fine 2020, per un
totale di 18.937.325 euro. Si aggiunge l’allerta relativa ai
debiti fuori bilancio su cui trovare copertura nel triennio
2022-24 e le passività potenziali per le quali, ad oggi, il
fondo accantonato è inferiore alle necessità che il collegio
certifica alla luce dei riscontri effettuati. Una gestione
fallimentare  e  pericolosa  per  la  città-  la  definisce
Mangiafico- che meriterebbe azioni scrupolose e veritiere di
contrasto all’evasione. Invece, siamo costretti ad assistere
alla  trasmissione  ai  cittadini  di  “cartelle  pazze”  in
relazione alla tassa sui rifiuti, a quella sulla proprietà
degli immobili e alle contravvenzioni”.
Il movimento politico esprime preoccupazione e ritiene che il
Comune si sia mosso in maniera superficiale, anziché lavorare
per rintracciare i reali evasori della Tari. Le “cartelle
pazze”-  prevede  Mangiafico-  produrranno  adesso  ricorsi  e
questo si potrebbe tradurre in maggiori oneri a carico dei
cittadini.
“Dai documenti analizzati-dice ancora il leader del movimento-
emerge che fino a dicembre 2021 il totale dei residui attivi
sulla Tari ammontava a 74.455.526 euro, di cui circa il 30%
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appartiene ad esercizi precedenti alla sua sindacatura ed il
70% è interamente maturato durante la sindacatura Italia. In
soldoni, somme che l’Amministrazione comunale ha iscritto in
bilancio e ritiene ad oggi di incassare. L’Amministrazione
Italia  ha  interrotto  il  processo  virtuoso  iniziato
dall’Amministrazione Garozzo dopo l’operazione di accertamento
straordinario dei residui attivi e passivi, lasciando che il
disavanzo  comunale  riprendesse  a  galoppare  e  cumulando
ulteriori passività, raggiungendo ad oggi la cifra “monstre”
di 110 milioni di euro di residui attivi nel loro complesso”.

Traffico  di  auto  rubate,
operazione  della  Polizia
Stradale:  “Veicoli  cloni  di
altri  venduti  con  documenti
falsi”
Un giro di riciclaggio di auto rubate e poi reimmatricolate
con falsa documentazione apparentemente di provenienza estera.
E’ stato scoperto dalla Polizia Stradale di Siracusa.
I veicoli sono stati rintracciati ed individuati attraverso la
decodifica dei  codici seriali e stati posti in sequestro per
la successiva restituzione agli aventi diritto.
Consolidato  il  modus  operandi  attuato  dai  malviventi  che,
subito dopo il furto, alteravano i codici identificativi delle
vetture, facendo ricorso a sofisticate tecniche, in grado di 
creare dei veri e propri “veicoli cloni” di altri regolarmente
circolanti negli Stati dell’Unione Europea.
In seconda battuta, con l’utilizzo di falsa documentazione
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estera, i veicoli venivano “reintrodotti” nel mercato italiano
mediante la nazionalizzazione. A pagarne le conseguenze sono
stati, purtroppo, gli ignari acquirenti i quali si sono visti
costretti a riconsegnare il veicolo acquistato di illecita
provenienza ai legittimi proprietari.

Progetti  per  inclusione
sociale  e  formazione:  1,2
milioni  per  Siracusa  dalla
Regione
Presentati stamani all’Urban Center di Siracusa i contenuti
delle 5 azioni finanziate dalla Regione Siciliana a favore del
Comune, nell’ambito della legge 328. Inseriti nel “Piano di
Zona 2019/2020” del Distretto socio sanitario 48, i progetti
finanziati ammontano a circa 1.200.000 euro.
La parte più cospicua, circa 750mila euro, è per l’Azione1 che
avrà  come  destinatari  i  minori  appartenenti  a  famiglie
problematiche,  quelli  sottoposti  a  provvedimenti  civili
dell’AG ed i minori sordi. Gli interventi raggiungeranno 30
nuclei  familiari  che  potranno  usufruire  di  interventi  di
sostegno  educativo-  scolastico,  promozione  e  inclusione
sociale,  aggregazione  culturale,  consulenza  e  sostegno
psicologico. Una parte riguarderà il cosiddetto “Spazio neutro
e diritto di visita” nei casi di figli di genitori separati:
obiettivo  la  tutela  del  minore  nei  rapporti  con  i  propri
genitori.
Ci  sono  poi  i  fondi  destinati  all’assistenza  domiciliare
inabili, l’Adi, rivolta ai disabili beneficiari della Legge
104 che potranno usufruire del servizio domiciliare per le
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prestazioni a carico del Comune, ad integrazione di quelle
erogate  dall’Asp.  Per  questa  azione  saranno  disponibili
215mila euro.
Due  azioni,  per  120mila  euro,  sono  destinate  invece  ai
disabili  psichici  per  l’attivazione  di  interventi  socio
sanitari integrati e per l’accesso ad 1 “Gruppo appartamento”
di 4 unità, che andrà ad aggiungersi ai 2 finanziati con il
PNRR.
“Un risultato straordinario – hanno detto il sindaco Francesco
Italia e l’assessore alle Politiche sociali Concetta Carbone-
che premia l’attività di programmazione del Comune e nuovi
fondi che vanno ad integrarsi a quelli che arriveranno grazie
ai finanziamenti dal PNRR. Una risposta concreta a favore
delle fasce più deboli e svantaggiate alle quali guardiamo con
grande attenzione. Non solo in termini di semplice assistenza
sociale ma anche con finalità di integrazione ed inclusione
come dimostrano i 20 tirocini formativi finanziati”.
Una delle azioni, per oltre 100mila euro, servirà appunto
all’attivazione  di  20  nuovi  tirocini  di  formazione,
inserimento  o  reinserimento  lavorativo  finalizzati
all’inclusione  sociale,  all’autonomia  delle  persone  e  alla
riabilitazione  di  altrettanti  beneficiari.  A  spiegare
l’istituto  dei  “tirocini  di  inclusione  sociale”  è  stata
Giovanna Oddo dell’equipe socio psico pedagogica del Comune,
presente  con  il  dirigente  di  settore  Adriana  Butera.  “I
tirocini- ha detto Oddo- costituiscono una misura strategica
tendente  a  favorire  l’inserimento  lavorativo  di  persone
svantaggiate prese in carico dai servizi sociali o dai servizi
sanitari di un territorio e poi avviate presso aziende che ne
hanno fatto richiesta”.
“Si tratta di uno strumento già utilizzato per favorire e
promuovere opportunità di integrazione e reinserimento sociale
di persone che versano in uno stato di emarginazione o di
grave  disagio  economico.  Non  semplice  assistenza-  hanno
concluso  i  due  Amministratori-  ma  un  avvio  al  lavoro  per
persone  svantaggiate  che  dovranno  dimostrare  la  voglia  di
sapersi riscattare”.



A conferma del successo di questa esperienza, alla conferenza
stampa  hanno  parteciperanno  anche  i  6  beneficiari  del
precedente tirocinio di inclusione sociale che già svolgono la
loro  attività  in  aziende  del  territorio.  A  raccontare
l’esperienza  Sean  Neri  per  Syracuse  Academy,  struttura
ospitante, e la tirocinante Tatiana Sofia Escobar Jateva.
Passwork,  presente  alla  conferenza  agenzia  con  Sebastiano
Scaglione  e  Sabina  Infanti,  è  l’Agenzia  per  il  lavoro
accreditata presso la Regione Siciliana che sta attuando il
progetto.

Sicurezza ad Avola, Rosolini
e  Pachino:  focus  in
Prefettura  e  maggiori
controlli
Rimane alta l’attenzione delle forze dell’ordine verso Avola,
Pachino e Rosolini. Diversi episodi di vandalismo, furto e
aggressione avevano causato un certo allarme sociale. Al punto
da rendere necessario, nei giorni scorsi, un incontro dal
comitato per l’ordine e la sicurezza pubblica, in Prefettura,
dedicato proprio ai tre centri della zona sud della provincia.
Il  prefetto  Giusi  Scaduto,  di  concerto  con  il  questore
Benedetto  Sanna  e  i  comandanti  provinciali  dell’Arma  dei
Carabinieri  e  della  Guardia  di  Finanza,  Col.  Gabriele
Barecchia  e  Col.  Lucio  Vaccaro,  ha  convocato  in  quella
occasione anche i sindaci dei tre centri (Rossana Cannata,
Carmela Petralito e Giovanni Spadola).
Gli autori dei reati sono stati individuati in poco tempo
dalle forze dell’ordine. Ma rimangono ancora attivi i servizi
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straordinari di controllo di quei territori, come disposto per
aumentare il senso di sicurezza e legalità percepita.
Dalla  Prefettura,  inoltre,  spiegano  che  “il  sistema  di
prevenzione  dei  reati  potrebbe  arricchirsi  a  breve  di
ulteriori strumenti grazie ai progetti per la realizzazione di
impianti  di  videosorveglianza  presentati  dai  tre  Comuni
nell’ambito del POC Legalità 2014/2020, che saranno valutati
dal Comitato ordine e sicurezza pubblica proprio nei prossimi
giorni”.

Punto Pediatrico di Lentini,
l’Asp  cerca  medici  per  la
riapertura:  pubblicato  nuovo
avviso
“La  temporanea  sospensione  a  settembre  delle  attività  del
Punto di Primo Intervento pediatrico di piazza Aldo Moro a
Lentini, si è resa necessaria per l’impossibilità a coprire i
turni  a  causa  delle  improvvise  dimissioni  volontarie  dei
pediatri di libera scelta che prestavano il servizio”. Lo
precisa l’Asp di Siracusa che risponde così alla richiesta di
chiarimenti partita da Giuseppe Carta, sindaco di Melilli e
deputato regionale.
“La  temporanea  chiusura  del  PPI  di  Lentini  è  avvenuta  lo
scorso  settembre  e  non  due  anni  fa”,  precisa  l’Azienda
Sanitaria  che  è  alla  ricerca  di  nuovi  pediatri  per  la
prosecuzione del servizio. Pubblicato un nuovo avviso per la
ricerca di disponibilità tra i 50 pediatri di libera scelta
che operano in provincia di Siracusa. “Ove si reperissero i
medici il servizio ambulatoriale sarà prontamente riattivato”.
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Pusher minorenne arrestato a
Rosolini,  nello  scooter  un
chilo di hashish
Un minorenne è stato arrestato dalla Guardia di Finanza a
Rosolini.  E’  stato  sorpreso  in  possesso  di  un  chilo  di
hashish, suddiviso in dieci panetti. Le Fiamme Gialle sono
intervenute  in  un’area  nota  per  lo  spaccio  di  sostanze
stupefacenti nella cittadina. I militari si sono diretti verso
una comitiva di ragazzi, seduti vicino ai propri scooter. E
nel  momento  in  cui  i  finanzieri  si  sono  avvicinati  per
procedere ad alcuni controlli, uno dei ragazzi si è dato alla
fuga. E’ stato raggiunto e bloccato dopo qualche centinaio di
metri. Nel suo scooter c’era una busta nera con 10 panetti da
100 grammi l’uno di hashish e un’agenda
con  una  lunga  lista  di  clienti  ed  i  guadagni  di  ogni
operazione.
Il  ragazzo  è  stato  condotto  presso  l’istituto  penale  per
Minorenni di Catania. Sono tutt’ora in corso le attività per
identificare l’origine della sostanza stupefacente.

Giochi al lungomare di Avola,
niente  licenza  e  suolo
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pubblico abusivo: sanzioni
Con la sua attività e le sue attrezzature offriva gioco e
divertimento al lungomare di Avola. Peccato non avesse alcuna
licenza  di  polizia  e  che  occupasse  abusivamente  suolo
pubblico. Lo hanno accertato gli agenti del Commissariato di
Avola,  nel  corso  di  controlli  di  polizia  amministrativa.
Sanzionato il titolare dell’attività ludica: in totale, circa
2000 euro.
“Chi desidera intraprendere un’attività imprenditoriale deve
ricordare che è necessario mettersi in regola, osservando le
normative previste. E questo nell’interesse degli avventori e
anche degli stessi imprenditori commerciali”, ricordano dalla
Questura di Siracusa.
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